
NO, NON C’È da stare allegri. Lunghi mesi

invernali passati a segnare record, una mono-

posto di cui si dicevamo mirabilie. E il «New

Deal» - il nuovo corso inaugurato da Stefano

Domenicali al posto

di Jean Todt - visto

come una continuità

in senso evolutivo.

Tutto azzerato. Almeno per
ora. La batosta subita dalla Fer-
rari è diquelleche si ricordano.
Prima la rottura della pompa
dellabenzinainprova,cherele-
gaRaikkonenin ottava fila.Poi
il cedimento dei propulsori in
gara su entrambe le F2008. Era
da ben 178 Gran premi che
non si manifestavano proble-
mi di affidabilità così evidenti
su due monoposto contempo-
raneamente, fatto salvo il cedi-
mento, con tanto di nuvoletta
azzurra, che costò il titolo a
Schumacher,nel2006, inGiap-
pone.
E il punticino assegnato
post-gara, a Raikkonen, dopo
la squalificadiBarrichello,non
impediscedi constatare cheun
mito, come quello dell’indi-
struttibilitàmeccanica,mostra-
ta finora a livello complessivo
dalCavallino, è solounpallido
ricordo. Che cosa è successo?
Difficile spiegarlo, anche per-
ché, oltretutto, da due anni i
motori sono “congelati” nello
sviluppo, con un regime di ro-
tazione fissato a 19.000 giri/
min.Ovviochegli ingegneri la-
vorino sempre per spremere
quanto si può, ma il cedimen-
todei 2.4 V8 made in Maranel-
lo appare preoccupante. «Un
inizio così difficile - ha ammes-
so Stefano Domenicali - non
potevamo certo immaginarlo.
Madaunasituazionediquesto
genere c’è da imparare tanto a
livello di squadra e piloti, in
modo da poter reagire subito
in Malesia. Bisogna stare tran-
quilli. L’affidabilità era un ele-
mento fondamentale, avere
rotto il motore su entrambe le
vetture non è normale, lo am-
metto. Per questo motivo li ab-
biamospediti subitoaMaranel-
lo, per capire cosa è successo.
Peròconcedetemiunaparente-
si.Non eravamo fenomeni pri-
ma ma, scusate, non siamo di-

ventati dei rincoglioniti ades-
so». Chiaro come il sole. Come
la dichiarazione dell’ingegnere
dipista, ilbologneseLucaBaldi-
sserri: «Siamo partiti male e ab-
biamofinitopeggio.Esordiodi-
sastroso».
Si trattasse solo di problemi
meccanici, il malumore sareb-
beevidente,marelativo. Inpiù
ci si è messo di mezzo anche il
self control dei piloti. «Sicura-
mente non è bello non finire
una gara - le parole di Iceman
Raikkonen -. Ma ci sono anche
degli errori umani. Sono finito
fuoriquandohocercatodipas-
sareKovalainenemisonogira-
to in un’altra circostanza. A un
certo punto ero anche terzo.
Ma tutte questo, comunque,
non conta, se poi, alla fine, hai
dei problemi meccanici. Quel-
lache avetevisto, amio parere,
non è la vera Ferrari».
Sarà come dice il campione del
mondo 2007. Ma l’impressio-
neè chesenzacontrolli elettro-
nici, sia lui, sia Massa - finito in
testacodaallaprimacurvadan-
neggiandoilmusettoepoipro-
tagonista di un incidente con
la Red Bull di Coulthard - sia,
peraltro, molti altri, come di-
mostra lo scarno numero di
“superstiti” al traguardo, deb-
bano stare più attenti in futu-
ro. Raccomandazione dalla

quale vanno esclusi fenomeni
come Hamilton o Alonso.
«Avete visto che faccia ha fatto
RonDennisquandohosupera-
to Kovalainen?», ha detto di-
vertito il “principe delle Astu-
rie”. Riverito peraltro come un
Re da Flavio Briatore: «È torna-
to da noi, e si è visto subito che
è sempre capace di fare la diffe-
renza».

Nella città della poesia lo svizze-
ro Fabian Cancellara ha scritto
la sua lirica, tenuto a battesimo
daquelLeopardicheda lìha ini-
ziato a deliziare con le sue arti
poetiche. La Tirreno-Adriatico,
ierihabussatoalleportediReca-
nati passando sull’amato colle
dell’ «Infinito» leopardiano per
poi far capolino sotto le finestre
di casa sua e terminare nella
piazzadopoi26kmdellacrono-
metro iniziata a Macerata. Era
quasi scontato che vincesse il
corridore della Csc, così abitua-
to a domare le lancette dei se-
condi, due volte campione del
mondo a cronometro e preciso

come un orologio.…svizzero,
Cancellara ha volato lungo il
tracciatodivorandoikmefacen-
dosua sia la5a tappadella Tirre-
no che la maglia da leader asso-
luto. «Non mi aspettavo di esse-
re già così competitivo - ha con-
fidato l’italo-bernese - ora però,
invistadellaSanremo di sabato,
non posso più nascondermi. La
mia arma vincente è evitare gli
stress psicologici, ora penso a te-
nermibenstretta lamagliadella
Tirreno poi porrò attenzione al-
laSanremoancheseimieiobiet-
tivi sono Fiandre e Roubaix».
Tolto il simbolo del primato ad
Axelson ora in classifica genera-

leCancellarahaalle spalle ilgio-
vaneGasparottoa16”,rivelazio-
ne di giornata che chiudendo al
5˚ posto ha mantenuto presso-
ché invariato il suo distacco e la
sua pole position precedendo
Loevkvist, a 40”. Velocissimo
anche il campione americano
Zabriskie che nell’ordine d’arri-
vo ha chiuso 2˚ a soli 22” segui-
to da Loevkvist e Fothen. Oltre
al pathos della corsa contro il
tempo non sono mancati nep-
pure i momenti da fiato sospeso
per il «faccia a faccia» che Paolo
Bettini ha avuto con un’auto,
per fortuna senza conseguenze.
Ammirevole, inoltre, il tedesco
Gedermann che, posizionato
benissimocome3˚ miglior inter-

tempo,all’ultimokmhaperso il
controllodellabici finendorovi-
nosamente a terra. Senza darsi
pervintoè risalito insella,ha ta-
gliato il traguardo all’8 posto a
1’16e stramazzatoa terraè stato
portato in ospedale per accerta-
menti. Così è stata un’altra gior-
nata di bel ciclismo («baciata»
anchedal successodiDavideRe-
bellinalla Parigi-Nizzadavanti a
Rinaldo Nocentini) splendente
ecaldacome la risposta delpub-
blico al passaggio dei corridori:
incitamenti e applausi a chiun-
que, con persone fuori dalle ca-
se o sventolanti il tricolore, tutti
acacciadiunautografo,diunri-
cordo, di fermare quegli istanti
nelle loro foto, curiosi di capire

perché dietro la cabina del via le
bicivenivanoappeseper lapesa-
tura di rito o scorgere i volti noti
dei campioni. E ancora, gli oc-
chi dei bambini che guardava-
no estasiati i ciclisti, incantati
per quell’istante del passaggio
con ammirazione innocente
che non è stata intaccata dalle
cronache del doping ma che è
linfa vitale per la riaffermazione
delciclismotra lagenteaffinché
anche un domani ci sia qualcu-
no che aspetta il passaggio della
corsa su quel famoso paracarro.
Oggi, penultima tappa da Civi-
tanova a Castelfidardo, 196 km
nervosiconarrivoinleggerasali-
tadoveilkillerDiLucahagiàan-
nunciato qualche vittima.

■ / Melbourne

Montezemolo:
«Un bagno d’umiltà»

■ di Laura Guerra / Recanati

Salomonico, alla fine di
una domenica che alla Ferra-
ri non dimenticheranno facil-
mente, Luca di Montezemo-
lo: «Una brutta gara, per noi
è stato un bagno di umiltà,
che sarà salutare per tutti. Ri-
partiremo come sappiamo:
domenica vedrete il nostro
potenziale».
Auguriamoci che nell’uovo di
Pasqua il presidentissimo ab-
bia nascosto qualche sorpre-
sa poco piacevole per un
Lewis Hamilton e una McLa-
ren-Mercedes apparsi, a dir
poco, irraggiungibili.
 l.b.

Hamilton e la McLaren-Merce-
des menano la danza in maniera
persino imbarazzante nel primo
Gp della stagione 2008, davanti
alla Bmw-Sauber di Nick Hei-
dfeld e alla Williams-Toyota di
Nico Rosberg. Con il figlio del
campione del mondo del 1982,
Keke Rosberg, che conquista il
suo primo podio. E di cui sentire-
mo spesso parlare quest’anno.
Una corsa incredibile. Che ha vi-
sto al traguardo solo 6 delle 22
monoposto schieratesi sulla li-
nea di partenza. Con una miria-
de di incidenti e l’ingresso in pi-
stadi ben tre safetycar. All’Albert
Park di Melbourne, però, è anda-
ta purtroppo in diretta mondiale
anche una doppia debàcle Ferra-
ri, che non si registrava dal Gp
d’Inghilterra del 1997. Non solo
aalivellodimotori,masoprattut-
to per quel che concerne i piloti.

Da Massa - che ha sbagliato subi-
to alprimo giro come un novelli-
no - a Kimi Raikkonen, per ben
due volte in testa coda - e nella
stessa curva - nel tentativo di su-
perare prima la McLaren di
Heikki Kovalainen, poi la Toyota
diTimoGlock.Nonpuòconsola-
re il finlandese l’ottavo posto fi-
nale e un misero punticino (clas-
sificato pur non avendo tagliato
il traguardo, come la Toro Rosso
del debuttante Sebastian Bour-
dais, 7˚ dopo essere stato anche
quarto), piovutogli dal cielo gra-
zie alla squalifica della Honda di
RubensBarrichello,punitoperes-
sere entrato e uscito dai box con
il semaforo rosso. Il brasilianosi è
anche trascinato dietro un incol-
pevole meccanico, a seguito di
unerrata segnalazione dopo la fi-
ne del rifornimento. Si consola
invece Fernando Alonso, che

vende cara la pelle, concludendo
quarto con una Renault ben lon-
tana dalla competitività di quelle
frecced’argentodallequali lospa-
gnolohadovutoforzatamentedi-
vorziare.Regolandopropriosul fi-
nale - e da due volte campione
del mondo - la McLaren di Kova-
lainen. Per la felicità di Flavio
Briatore. Che non può certo gioi-
re per la prestazione di Nelson
Angelo Piquet, mai in gara con
l’altra monoposto “Blue de Fran-
ce” e protagonista al primo giro
di un incidente che ha elimina-

to, tra gli altri, anche la Force In-
dia del «vecchio» Giancarlo Fisi-
chella. Con l’altro rappresentan-
tedellascuola italiana, JarnoTrul-
li, costretto al ritiro per l’incon-
sueta esplosione della batteria
della sua Toyota. La sintesi del
Gran premio d’Australia sta tutta
qui. Come la disarmante prova
di superiorità di Lewis Hamilton.
«Avessi voluto, avrei anche potu-
to spingere di più - ha raccontato
l’inglese - Ho ritrovato quella
McLaren che già mi aveva entu-
siasmato lo scorso anno. E con la
quale sono andato vicinissimo al
sognodeltitolomondialeallapri-
mastagione di F1. Ringrazio il te-
am, ringrazio la freddezza con la
quale hanno gestito la corsa e i
pitstop».Lafestadelle frecced’ar-
gento è stata rovinata da un or-
mai sicuro secondo posto di
Heikki Kovalainen, alla fine solo
quinto e fregato proprio dal gio-
co delle safety car sul finale di ga-

ra, intervenute dopo la brutta
uscita di strada della Toyota di
Glock.«Tuttoperfetto, tuttoesal-
tante in ogni caso - le parole di
Ron Dennis - Del resto Hamilton
non ha certo bisogno di confer-
me opresentazioni».Orgoglioso,
il ricchissimo patron della McLa-
ren. E ben lungi dal mollare lo
scettro della sua scuderia, alme-
noperoraeMercedespermetten-
do.Unarivincita,per l’ex-mecca-
nico inglese, dopo il fango della
spystory2007.Unbravoanchea
Robert Kubica, per la prima parte
delGranpremiosecondoconl’al-
tra Bmw. Una strategia sbagliata
e, infine, un contatto con la Wil-
liams-Toyota di Nakajma (sesto)
glihannoperòpreclusoognipos-
sibilità. Domenica prossima si re-
plica.InMalesia.Doveilcaldopa-
tito da piloti e addetti ai lavori a
Melbourne salirà a livelli espo-
nenziali.
 lo. ba.

Drammatica scena di testacoda della Ferrari. Fortunatamente senza danni ai piloti

Testacoda Ferrari
troppo brutto
per essere vero
Mesi di record e alla prima gara due motori rotti. Poi gli
errori di Raikkonen e Massa. Domenicali: «Che esordio...»

LO SPORT

Fabian Cancellara durante la crono

La rivincita di Dennis
«Non abbiamo bisogno
di presentazioni...». Dal
’97 Rosse mai così male
Trulli rompe... la batteria

Felipe Massa torna ai box dopo il primo giro

■ di Lodovico Basalù / Melbourne

LA GARA Domina Hamilton, Raikkonen a punti per la squalifica di Barrichello

Lewis-show: «È la mia McLaren»
Renault, Alonso vende cara la pelle

TIRRENO-ADRIATICO Il ciclista della Csc batte l’altro specialista Zabriskie. Rebellin vince la Parigi-Nizza

Cancellara, orologio svizzero: domina la crono, è il nuovo leader
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